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Tocca al ministro degli Interni il nuovo incarico dato dal Quirinale 

E nella crisi entra Scalfaro 
Il profilo di un de di vecchio stampo 

La carriera politica nello scudocrociato - Dall'Azione cattolica all'assemblea Costituente - Fedelissimo di Sceiba, si batté contro 
ogni apertura a sinistra - Da alcune polemiche emblematiche alla vicepresidenza della Camera - A messa tutti i giorni 

Perché lei crede tanto nel
lo Stato? «Perché lo Stato è la 
casa dell'uomo SI può mo
dificarla, ripulirla, rimetter
la a nuovo, magari rico
struirla, ma ce n'è sempre bi
sogno Non se ne può fare a 
meno* In questa risposta 
data qualche anno fa In 
un'intervista, c'è già un mez
zo profilo di Oscar Luigi 
Scalfaro La ruota della crisi 
si è fermata ora sul suo na
nne It ministro degli Interni 
(dimissionario) del governo 
uscente (ma quanta fatica 
per uscire) porta nella sua 
Immagine un enfatico senso 
dello Stato cosi come fin da 
giovanotto porta all'occhiel
lo Il distintivo dell'Azione 
cattolica Sempre lo stesso, il 
vecchio distintivo degli anni 
Quaranta «È un fatto affet
tivo, non me lo sono mal tol
to» Se è affezionato a certi 
tratti della sua personalità, 
la figura politica di Scalfaro 
non è però rimasta immobi
le 

La sua vicenda pubblica 
comincia a venticinque anni, 
quando nel '46 venne eletto 
ali» Costituente nelle liste 
della De Proveniva dalle file 
dell'Azione cattolica prima 
presidente diocesano della 
gioventù maschile a Novara 
— dove è nato 11 9 settembre 
del '18 — e poi presidente de
gli uomini, e infine delegato 
regionale per II Piemonte Ed 
è In questa qualità che nelle 
Uste dello Scudocrociato en
tra come «candidato aparti
tico» Scalfaro, laureato In 
giurisprudenza all'Universi
tà Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano, era già In magi
stratura Aveva collaborato 
con la Resistenza, in partico
lare alutando «gli antifasci
sti carcerati, l perseguitati e 
le loro famiglie», come lui 
stesso ha scritto nelle note 
biografiche per la «Navicel
la* parlamentare 

Dopo la Liberazione, gli 
tocca l'Incarico di pubblico 
ministero presso le Corti 
d'assise speciali di Novara e 
Alessandria «Un'esperienza 
traumatica-, ha raccontato 
una volta Sostenne l'accusa 
contro un fascista colpevole 
di uccisioni e torture in base 
«I codice militare di guerra 
«dovevo chiederne la con
danna a morte» E cosi andò, 
nonostante lo tormentasse 
quel «peso», la sentenza capi
tale, cui era contiarlo per 
convinzioni personali ma 
che «1 giudici anziani» gli 
avevano «buttato sulle spal
le», cercando di lavarsene le 
mani 

L'Ingresso alla Costituen
te è l'esordio di una carriera 
politica che riporterà Scalfa
ro per tutte le nove legislatu

re repubblicane alla Camera 
dei deputati, e che lo vedrà 
anche segretario organizza
tivo della De 

Il primo Incarico ministe
riale, sottosegretario al La
voro, lo ottiene con il gover
no Fan fan 1 del 54 Nello 
stesso anno, con il successi
vo gabinetto Sceiba, fa 11 sal
to a sottosegretario della 
presidenza del Consiglio 
Sceiba è l'esponente demo
cristiano cut più e vicino In 
questi anni di aspre tensioni 
politiche e sociali, segnati 
dall'anticomunismo, Scalfa
ro è senza riserve schierato 
con l'ala più chiusa della De 
Ciò che lo porterà negli anni 
Sessanta a collocarsi, tra i 
più ostili all'avvio della col
laborazione con k socialisti 

Forse, proprio restando in 
ombra In quel periodo del 
centrosinistra, riesce a rita
gliarsi, man mano, lo spazio 
dignitoso di un notabile con
servatore nelle nuove lotte 
interne che scuotono lo Scu
docrociato, mentre i nostal
gici del centrismo di marca 
scelblana sono ormai inof
fensivi Compie, in tempi più 

vicini un gesto destinato a 
rimanere isolato Per inco
raggiare 11 superamento del
le correnti, nel "73 scioglie 11 
suo gruppo, degli »scelbianl», 
appunto, ridotto per la verità 
a percentuali quasi Insignifi
canti Ma, proprio per quel
l'atto, avranno In seguito un 
maggior valore le reiterate, 
critiche di Scalfaro alla de
generazione delta vita Inter
na de le correnti sono »1) ve
ro cancro del partito», prote
sta nell'80 con 11 segretario 
Piccoli E nella circostanza si 
sfoga per lettera «Non con
tano anzianità di milizia po
litica, responsabilità portate 
almeno senza recare danno, 
l'essere indenne da accuse 
motivate da sospetti fonda
ti l'essere stato fuor) da 
ogni vortice di scandalo* 
Nella stessa lettera censura 
le «aperture al Pei» 

Scalfaro e un cattolico 
conservatore con Impulsi in
tegralisti e tuttavia convinto 
che II senso della legge e il 
rispetto verso le Istituzioni 
vengono al primo posto, pri
ma delle convinzioni perso
nali Oscar Luigi Scalfaro 

bi due righe il rifiuto di Fanfara 
«Non sussistono le condizioni...» 
Quasi due ore nello studio di Cossiga - Le voci su una lunga e tesa telefonata di De 
Mita: «Puoi solo sciogliere le Camere» - Poi il clamoroso annuncio del «no» 

ROMA — 'Non sussistono, nelle attuali 
circostanze, le condizioni per impegna
re il presidente del Senato nella costitu
zione di un nuovo governo- Parole di 
Amintore Fanfanl Due righe per spie
gare Il gran rifiuto che l'ultimo leader 
storico del la De ha opposto al capodella 
Stato ieri pomeriggio, al termine di un 
colloquio ^cordiale e informale* pro
trattosi per un'ora e un quarto, dalle 
16 30 alle 17 45 La sintetica dichiara
zione del 79enne presidente di palazzo 
Madama è stata resa In serata, soltanto 
quando Oscar Luigi Scalfaro, presiden
te del Consiglio incaricato, era uscito 
dallo studio di Cossiga rendendo noto 
di aver accettato l'incarico conferitogli 
dal presidente della Repubblica ' 

Che cosa vuol dire «non sussistono le 
condizioni per Impegnare II presidente 
del Senato nella costituzione di un nuo
vo governo»? Una cosa semplice e com
plessa nello stesso tempo può 11 presi
dente di un'assemblea legislativa accet
tare di guidare la formazione di un go
verno che, con ogni probabilità, compi
rà come suo primo e unico atto proprio 
quello di sciogliere le Camere? 

Da quel che s'è potuto sapere e capi
re, sembra che Fanfanl le perplessità su 
un eventuale Incarico le nutrisse sin da 

quando era cominciata a circolare la 
voce sulla sua chiamata ai Quirinale 
perché lui, seconda carica dello Stato, 
doveva Impegnarsi In un governo di co
si breve durata con l'unica prospettiva 
di interrompere anticipatamente la le
gislatura? Ma alla fine — giurano 1 suol 
collaboratori — avrebbe potuto preva
lere lo «spirito di servizio» e Fanfanl 
avrebbe potuto anche accettare l'invito 
di Cossiga Dubbi, perplessità. Indugi 
Poi alle due e mezzo del pomeriggio è 
arrivata la bordata della segreteria so
cialista diretta contro la formazione di 
un governo con un programma, «di
chiarato o non dichiarato, di portare al
lo scioglimento II Parlamento» Le per
plessità, allora, Iniziano a divenire dif
ficoltà Gli Interrogativi si fanno più in
calzanti il presidente del Senato non ha 
intenzione di farsi coinvolgere in una 
vicenda politica confusa, tutta intessu
ta di rotture drammatiche tra gli stessi 
protagonisti della defunta maggioran
za 

Ma le spiegazioni del «no» vanno ri
cercate molto probabilmente, anche al
trove Forse, non è stata ioIo la nota 
socialista a fermare Fanfanl (certo non 
ha «stoppato» Scalfaro il cui nome come 
designato gli ambienti democristiani 

facevano girare già da giovedì mentre 
al Senato, in un clima teso e convulso, 
si andavano consumando le ultime ore 
d'angonta del governo Craxl) Bisogna 
puntare I riflettori anche ali Interno del 
partito democristiano E, allora — si di
ce —, bisogna mettere nel conto che, 
con ogni probabilità, Fanfanl non ave
va tutti gli affidamenti e le garanzie ne
cessarie dal suo stesso partito, cioè dal
la segreteria De Mita. 

E c'è chi aggiunge anche qualcos'al
tro SI mormora di una telefonata, lun
ga, proveniente da piazza del Gesù e di
retta al Quirinale, in cui al sempre più 
perplesso Fanfanl — già a colloquio con 
Cossiga — sarebbe stato chiarito il li
mite preciso — sui pian li della De — per 
l'accettazione dell'Incarico nessun 
nuovo «giro di valzer- nel tentativo di 
rianimare il defunto pentapartito, ma 
solo un mandato per mettere insieme 
un ministero che si presenti alle Came
re, venga bocciato e — sciolto il Parla
mento — porti 11 paese alle elezioni an
ticipate vero? Verosimile? Sul terreno 
di quest'altra complicata giornata di 
una crisi lunga e logorante resta 11 ri
fiuto di un uomo certo non abituato a 
tirarsi indietro 

Giuseppe F. Mennella 

Anche se passa dentro bu
fere polemiche (da sinistra si 
contestò aspramente la sua 
gestione del ministero della 
Pubblica Istruzione, nel go
verno di centrodestra An-
dreotti-Malagodl, quando, 
tra l'altro, propose di tornare 
al latino obbligatorio nelle 
scuole medie), anche se qual
che volta ritorna sul titoli del 
giornali (gli si rinfaccia sem
pre il famoso episodio dello 
schiaffo rifilato — ma lui ne
ga — in un ristorante a una 
cliente troppo scollata), 
Oscar Luigi Scalfaro conqui
sta il rispetto degli stessi av
versari, ai quali si era dura
mente contrapposto Soprat
tutto negli anni in cui — Per-
tlni, Ingrao e Nilde Jottl — è 
eletto tra 1 vicepresidenti 
dell'assemblea di Montecito
rio 

«Dominelddlo mi ha fatto 
Il regalo di poter dire sempre 
quello che ho voluto, a tutti, 
e di aver sempre fatto quello 
che la mia coscienza mi Ispi
rava», dichiara l'interessato, 
con quel pigilo da rigorista 
d'altri tempi, che lo contrad
distingue 

Della sua vita privata si sa 
poco Ha perso prestissimo, 
appena un anno dopo li ma
trimonio, la giovane moglie 
Scalfaro diventa vedovo a 27 
anni Non si risposa, vive an
cora con la figlia Preferisce 
in massimo grado le letture 
religiose si dice possa citare 
a memoria i fioretti di San 
Francesco («sono un'illumi
nata lezione politica»), tiene 
sul comodino le lettere di 
Santa Caterina Lo spirito 
religioso — confida — è una 
medicina che «insegna al po
litico Il senso del distacco» 
Scalfaro va a messa ogni 
mattina, prima di partire per 
un viaggio all'AJa, nelle vesti 
di titolare degli Interni, si In
formò sull'indirizzo della lo
cale chiesa cattolica 

Al Viminale et sta dalla 
nascita del governo Craxl 
Succede a Rognoni mentre 
Lido Gelll scappa dalle gale
re svizzere Assolve al suo 
ruolo con equilibrio, anche 
in momenti delicati Non 
brilla per Iniziativa, certe sue 
uscite suscitano critiche e 
perplessità. La capacita di 
prevenzione degli apparati 
di polizia si mostra a volte 
drammaticamente Insuffi
ciente (basta pensare al se-
mismanteltamento delle Dl-
gos) Mentre restano allar
manti gli indici della crimi
nalità organizzata e la sfida 
della mafia, e mentre 11 ter
rorismo ritorna in campo, 
non si può dire che II gover
no sì sia rivelato all'altezza 
della situazione 

Marco Soppino 

Discusse con i sindaci tre iniziative legislative per attuare dopo 40 anni il principio autonomistico 

«Ai Comuni più poteri», dice la giunta sarda 
L'amministrazione di sinistra per Pestensione delle deleghe agli enti locali - Ma i notabili de resistono al superamento di 
consolidati privilegi - Anche una Agenzia della pubblica amministrazione per rendere più efficienti i servizi ai cittadini 

Dalla naatra radailona 
CAC3LIARI — Tre iniziative 
legislativo, tre passi impor
tanti verso quella riforma 
della Regione che la giunta 
sarda di sinistra ha posto a] 
primo punto della sua sfida 
di rinnovamento I provvedi
menti riguardanti le deleghe 
di funzioni amministrative 
in materia di sviluppo eco
nomico ai Comuni, 1) riordi
no del sistema costiero e la 
riforma della pubblica am
ministrazione sono al centro 
da ieri di una discussione 
(che si conclude oggi) tra I 
sindaci e gli amministratori 
locali di tutta la Sardegna 
nella conferenza regionale 
organizzata a Cagliari dal
l'assessorato agli Enti locali 
Innanzi tutto a loro si rivol

ge Infatti 11 messaggio del 
governo sardo, che parla di 
decentramento, di efficienza 
della pubblica amministra
zione. di superamento dei 
privilegi creati nel passati 40 
anni di «centralismo regio
nale» Di cosa si tratta in 
concreto'' L'intervento legi
slativo predisposto dall'as
sessore regionale agli Enti 
locali, il comunista Luigi Co-
godi disciplina Innanzi tutto 
Il trasferimento di una Im
portante serie di funzioni 
amministrative nel settore 
dello sviluppo economico e 
delle attività produttive, dal
la Regione (e dagli altri enti 
strumentali, come camere di 
commercio, consorzi di svi
luppo Industriale, enti del 
turismo, ecc ) ai Comuni e al

le Province II sistema di de
leghe viene accompignato 
da una dotazione contestua
le di risorse finanziarie e di 
personale mentre si stabili
scono i principi di un riordi
no complessivo delie funzio
ni amministrative esercitate 
dagli enti locali anche attra
verso la redazione di propri 
statuti di autonomia Alla 
Regione .restano- In questa 
materia le competenze che le 
sono proprie quelle cioè di 
programmazione coordina
mento e controllo -Fino ad 
oggi invece — ha sottolinea
to l'assessore Cogodi — la 
macchina-Regione ha ac
centrato su di se pratica
mente tutto E le conseguen
ze sono state disastrose sia 
sotto 11 profilo dell efficien

za sia per quanto riguarda I 
tempi lentissimi del suo fun
zionamento-

La scelta di privilegiare 11 
settori, dello sviluppo econo
mico r delle attività produt
tive per il conferimento di 
funzioni regionali a Comuni 
e Province nasce da un lato 
dalla i arenza In questa ma
teria ci una disciplina nazio
nale, dall'altro dalla volontà 
di far si che la posizione di 
specialità che in tale campo 
e riconosciuta statutaria
mente alla Regione sarda si 
estenca e coinvolga l'intero 
slsterra delle autonomie lo
cali 

Attuazione di un principio 
di dcnocrazla e di esigenza 
di efficienza dunque ma an
che superamento di antichi e 

consolidati privilegi non a 
caso le maggiori resistenze 
al progetto vengono dal no
tabili de il cui potere in que
sti anni ha potuto prospera
re nella direzione di camere 
di commercio, di nuclei di 
sviluppo Industriale e di altri 
enti, di cui adesso si profila 
un netto ridimensionamento 
a vantaggio degli enti locali 

In una prospettiva di ri
lancio della programmazio
ne regionale — un altro del 
cardini del disegno di rifor
ma — si muove invece il 
provvedimento sull'istitu
zione dell'Agenzia della pub
blica amministrazione con 
gli obiettivi di un aumento 
dell occupazione qualificata 
nei settore, di un rlequllibno 
territoriale e sociale nell'or

ganizzazione e diffusione del 
servizi, e dell'Introduzione di 
modelli organizzativi agili e 
flessibili fondati su criteri di 
professionalità, efficienza e 
produttività delle prestazio
ni 

•Da parte nostra — ha det
to l'assessore Cogodi — vo
ghamo che attorno ad alcu
ne questioni concrete, di vi
tale rilevanza per le istitu
zioni e per le popolazioni lo
cali, si abbia 11 più ampio, li
bero e produttivo confronto, 
con indicazioni di contenuto, 
perché l'attivila politica e le
gislativa della Regione rica
vi, proprio attraverso la par
tecipazione reale e la valuta
zione critica, maggiore forza 
risolutiva» 

Paolo Branca 

ROMA — Mercoledì prossimo 1 direttori del radio e telegior
nali della Rai saranno ascoltati dal consiglio di amministra
zione — Manca al consigliere Bernardi come si legge in una 
lettera inviata Ieri dal presidente, che aveva sollecitato una 
Iniziativa In tal senso — «per discutere con loro il comporta
mento del servizio pubblico In una fase politica cosi delicata" 
Ma per i direttori la giornata non potrà considerarsi finita 
con li confronto in sede di consiglio di amministrazione per 
mercoledì, infatti, essi sono stati convocati anche dal presi
dente della commissione parlamentare di Vigilanza sen Jer-
vollno, anche questa audizione — su richiesta del de Borri — 
sarà dedicata alle linee editoriali delle testate del servizio 
pubblico e alla informazione diffusa nella attuale delicata 
fase politlco-parlamentare 

Del resto, in questi giorni da più parti sono stati sottolinea
ti episodi gravi quanto grotteschi di faziosità, quasi che la 
Rai dovesse restituire aicUladìni non una immagine com
prensibile e completa di quanto sta accadendo nel paese, ma 
partecipare in prima persona — enfatizzandola — alla guer-

A rapporto da Manca 
e Agnes i direttori 

dei "Tg" e dei "Gr" 
ra tra De e Pst, tra Craxi e De Mita I paventati rischi di 
«militarizzazione- deli Informaziuone si sono mostrati in 
questi iorni più che fondati 

• L altra sera — ha scritto ieri a Manca il consigliere Ber

nardi, designato dal Pci-Tgl e Tg2 hanno raggiunto ti massi
mo (ma nel peggio non e e forse limite) della partlticlta nel-
l'informare sulla crisi di governo le proteste contro tali 
comportamenti si moltiplicano Ce da attendersi un inter
vento severamente critico della commissione di Vigilanza, a 
meno che essa non venga paralizzata dalle contrapposizioni 
di partito Se la crisi precipiterà — aggiunge Benardi — c'è 
ti rischio di un avvitamento dell informazione radlotv In lo 
gichedi faziose partigianerie, intollerabili ptr il servizio pub
blico deleterie per il suo avvenire • 

Dì qui la proposta di Bernardi di una im/i ativa immediata, 
prioritaria su tutto 11 resto convocare in consiglio i direttori 
•Giovedì scorso avevo io stesso sollevato il problema — ha 
riposto Manca — e, conseguentemente, già prima di riceve
re la sua lettera aveva inserito la questione come primo pun
to nell'ordine del giorno di mercoledì • C è da dedurne che il 
problema è, dunque, vivamente e largamente sentito, e da 
sperare che tanta sensibilità provochi prestissimo benefici e 
visibili effetti 

Roma verso 11 nuovo: 
i numeri e le scelte 
Signorello lascia la guida 

del Campidoglio lì simbolo 
del ritorno della De al gover
no di Roma dopo le elezioni 
amministrative dell85 di
chiara quindi, anche con un 
atto formale, il fallimento 
dell'esperienza di pentapar
tito Levidenza della realta 
ha vinto sui miseri tentativi 
di nascondere U crisi che da 
mesi si prolungava in modo 
strisciante, paralizzando le 
Istituzioni e danneggiando 
la citta Sarebbe lungo un 
rendiconto minuzioso dell'a
zione della giunta Tuttavia 
e inutile rimarcare che que
sto pentapartito romano na
to senza programmi e senza 
idee e fin dal! Iniilo acceso 
solo da una cieca volontà di 
rivincita sui comunisti e la 
sinistra, sarà ricordato per 
tre fondamentali aspetti, 
tutti negativi 

1) L'aver perso la maggior 
parte del proprio tempo in 
verifiche politiche tanto lun
ghe, quanto oscure ed inutili 
Mesi di trattative per scam
biarsi poltrone, assessorati, 
per spartirsi le aziende e le 
leve al comando in un clima 
di perenne instabilità tra ri
catti, patti, rotture, minacce 

2) In quasi due anni non si 
è deciso nulla di significati
vo Neppure un cantiere e 
stato aperto Si sono sciupati 
investimenti Si e dato un 
colpo al decentramento Non 
si e proceduto sul progetto 
per Roma Capitale /servizi, 
la sanità sono allo sbando I 
soli provvedimenti positivi 
assunti si riferiscono a pro
getti della precendentegiun
ta di sinistra (Il piano del 
commercio l plani per l'edi
lizia popolare e residenziale) 
o sono il frutto di una batta
glia innanzitutto dell'oppo
sizione del Pei Basti pensare 
al nuovo Regolamento co
munale per le nomine (che 
poi avrebbero voluto scanda
losamente disattendere e 
glielo abbiamo impedita) e al 
primi parziali e tardivi passi 
verso la chiusura del Centro 
storico al traffico privato 
Avevano promesso, dunque, 
f overnabilità e fatti concre-

1 Hanno invece ridotto il 
Campidoglio alla paralisi, 
mortificato le istituzioni, 
colpito il prestigio e il ruolo 
del potere democratico Qua
si a simbolo di tutto ciò, di 
una Capitale allo sbando e in 
balla di se stessa in questi 
mesi poteri e soggetti estra
nei all'ente locate sono inter
venuti in campi decisivi 11 
commissario di governo per 
il bi/ancio, i magistrati perla 
sanità e i problemi dell In

quinamento, del traffico e 
del Centro storico, l'esercito 
per l'immondizia 

3) Ma più grave ancora 
dell'immobilismo, e stato il 
tentativo di imporre con col
pi di mano, decisi nell'ombra 
e in territori extraistltuzlo-
nali, scelte apertamente con
trarie agli interessi del citta
dini e agli Indirizzi e ai pro
grammi precedentemente 
discussi e assunti II mega-
stadio ha significato questo 

Ci siamo opposti con tutte 
le nostre forze, perche II me
rito della decisione era inac
cettabile, ma anche perche 
in gioco \i era qualcosa di 
più importante e generale 
un corretto funzionamento 
delle istituzioni e della de
mocrazia 

Ecco, dunque, il bilancio 
del ritorno della De in Cam
pidoglio E oggi Signorello se 
ne va non tanto per ragioni 
di quadro nazionale, o per
che la maggioranza e morta 
di autocombustione Se ne 
va, perche in questi mesi è 
cresciuto un senso comune, 
un giudizio diffuso sul falli
mento di tutta una esperien
za Sono scesi In campo non 
solo i comunisti, ma anche t 
lavoratori, i sindacati le or
ganizzazioni giovanili, Il mo
vimento delle donne, gli am
bientalisti, gli imprenditori, 
gli intellettuali, la stampa, f 
singoli cittadini È cresciuta 
una sorta di intelligente e 
diffusa resistenza sociale ad 
una politica moderata ed 
Inefficiente, a quella ricetta 
neoiiberista che vuole colpi
re la solitarieta i servizi coi-
letttvi il tessuto democrati 
co e partecipativo dando ma
no libera a i gruppi più forti e 
creando nuove ingiustizie e 
divisioni Aldilà delle scher
maglie tattiche, il pentapar
tito si e scontrato e si e poi 
lacerato attorno al nocciolo 
duro della questione metro
politana 

Roma ha enormi energie e 
possibilità, ma come tante 
altre grandi citta vive su un 
crinale Al di fuori di una ve
ra programmazione demo
cratica, di una visione delio 
sviluppo che punti al bene 
comune, ai diritti di tutti I 
cittadini, aii'eguJJibrio e al
l'uni ficazlone del tessuto 
economico, sociale e cultura
le, c'è solo il caos e la parali
si Il pentapartito ha scelto, 
come era prevedibile, la stra
da sbagliata e ora paga il 
giusto prezzo politico Ma 
voltare pagina non e facile 
anche se oggi e possibile Ed 
e possibile perche la società 
romana, l suol orientamenti, 

sono modificati rispetto 
ali'85 Infatti, anche chi ha 
voluto punire l ritardi o le 
difficoltà delle giunte di sini
stra oggi può fare un bilan
cio ed un confronto Ma è 
possibile anche perché il Pel 
non e stato fermo E dopo il 
voto amministrativo, Insie
me all'iniziativa di massa ha 
cercato le vie di un forte rin
novamento programmatico 

Non si tratta, dunque, di 
fronte alla crisi del penta
partito, di riproporre la vec
chia ricetta delle giunte di si
nistra Noi guardiamo oltre 
Intendiamo far fronte al 
processi complessi di una 
metropoli come Roma, 
avendo per parametro e mi
sura fondamentali le n^ove 
esigenze e i diritti del cittadi
ni 

In questo campo, chiamia
mo tutte le forze di sinistra e 
di progresso, ialche e cattoli
che Per un confronto, una 
ricerca comune Un comune 
rinnovamento, che non pre
vede subalternità recipro
che, attenuazioni delle diffe
renze, mortificazione delle 
rispettive Identità 

Spesso ci viene risposto, 
per nascondere una man' 
canza di volontà politica, in 
particolare dal Psl, che non 
ci sarebbero i numeri per 
una maggioranza alternati
va in Campidoglio, In grado 
di operare questa svolta e di 
avviare questo nuovo pro
cesso Non e vero I numeri ci 
sono Occorrono, Invece, 
scelte e decisioni nette Altri
menti tutto volgerà per il 
peggio Si t chiara una cosa 
noi non staremo In attesa a 
Roma dello sviluppo degli 
eventi nazionali Iproblemi 
premono e va dato un gover
no degno di questo nome alla 
citta Nessuno pensi di pro
trarre la paralisi per propor
re poi soluzioni confuse o per 
riproporre la formula falli
mentare del pentapartito I 
socialisti e tutte le altre forze 
laiche si assumerebbero cosi 
una grave resporcabllltà 
Noi ci opporremo a questa 
prospettiva con una iniziati
va di massa, istituzionale e 

fiolitlca Nei prossimi giorni, 
nfatti, I punti fondamentali 

de! nostro programma e del
la nostra proposta politica li 
discuteremo con l cittadini, 
con le forze sociali e con 
quelle forze politiche di sini
stra, laiche e ambientaliste 
che oggi possono contribuire 
a far io/tare pagina nel go
verno di Roma 

Goffredo Bettini 

Giuseppa De Mita 

L'incontro ad Avellino 

«Un esempio 
per papà 

e zio» 
A braccetto 
Bobo Craxi 
e De Mita jr 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Eccoli Bobo e Giuseppe Si 
esibiscono il figlio di Bettino e 11 nipote di 
Ciriaco E nella sala della biblioteca provin
ciale di Avellino ci sono solo posti in piedi 
•Non e detto che i Craxi e i De Mita debbano 
sempre litigare Noi anzi siamo amici • 
esordisce maliziosamente De Mita Junior 

Ventotto anni figlio del fratello maggiore 
del segretanonazionale della Democazia 
cristiana una laurea in legge Giuseppeele-
retico della famiglia Sindaco De di Nusco, 
1 ormai famosa capitale di Dcmltaland ', 
consigliere provlciale non si fa troppo scru
polo se le sue iniziative provocano un dispia
cere allo zio rimbalzando con grossi titoli sui 
giornali Anche questo faccia a faccia ha 11 
sapóre della sfida invitare Vittorio Craxl 
per gli amiciBobo 23 anni ad Avellino per 
discutere di -una nuova elica della politica-
proprio mentre i leader De e Psl sono ai ferri 
corti e le elezioni incombono Che ardire' 

Il segretario provinciale della De irptna 
Arturo Iannaccone lui si fedele interprete 
del pensiero demitlano aveva tentato di tutto 
per evitarlo questo dibattito -Cade in un mo
mento inopportuno sarebbe stato meglio 
rinviarlo- Ma Giuseppe 1 eretico non se n e 
preoccupato più di tanto 

Anzi gif occhigli brillano per la contentez
za Credo — dice — di non fare torto a nes
suno, ma di dare un esempio di civiltà-

Più soft Bobi Craxl e venuto da Milano 
per onorare un impegno preso tempo fa Non 
s aspettava tanto clamore e davanti al gior
nalisti non riesce a nascondere un pizzico di 
sorpresa Se la cava con una battuta -Evi
dentemente i parenti di Giuseppe sono più 

cattivi, a me nessuno ha fatto storie e tentare 
di impedirmi di venire qui» Si e però consul
tato con suo padre? «Ma no'» taglia corto in
fastidito Un consiglio però si sente di darlo a 
De Mita il grande «Dovrebbe ascoltare di più 
suo nipote. E a Craxi"1 «Non credo che papa 
abbia bisogno del miei suggerimenti» 

De Mita junior sembra, del due, quello con 
le idee più chiare e, naturalmente, non ri
nuncia al ruolo di eretico che si e imposto di 
interpretare «La De si sta spostando troppo a 
destra, perdendo la sua fisionomia Interclas
sista e popolare Bisogna evitare le elezioni 
anticipale e consentire Invece agli Italiani dì 

Pronunciarsi liberamente sui referendum» 
1 interrompe un attimo e poi aggiunge 

•Vuoi vedere che mi becco un altro provvedi
mento disciplinare'1» 

Lapidario Bobo Craxi «Non posso che es
sere d'accordo sui referendum-

In sala democristiani e ortodossi mastica
no amaro -Giuda, faccia tosta», non sa trat
tenersi uno di loro 

Ma De Mita junior insiste «Quando la poli
tica scade a contrapposizione personale de
genera inevitabilmente In tutt'aitra cosa 
Nella De ha prevalso 1 anticraxlsmo» 

La dlnosty trpina cattura 1 attenzione del 
pubblico A disagio Niki Vendola, della FLCÌ 
(invitato anc'egli a partecipare al dibattito 
assieme al radicale Giovanni Negri) E non lo 
nasconde «Non credo nella politica spettaco
lo — commenta li rappresentante dei giovimi 
comunisti — avrei voluto discutere della 
condizione della gioventù in provincia di 
Avellino e non delle vicende Interne della fa
miglia De Mita-
Luigi Vicinanza 


